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 *Inizia oggi la lettura del discorso in parabole, 
il terzo dei grandi discorsi che costituiscono la 
struttura portante del Vangelo di Matteo. Esso 
occupa l'intero capitolo 13. Queste parabole sono 
anche chiamate parabole del Regno perché han-
no un tema solo: il regno di Dio; a cosa si può 
paragonare; come si sviluppa; perché incontra 
opposizione. 
 

*La parabola del seminatore. E' la prima delle 
parabole del Regno, forse la più celebre. " Ecco, 
il seminatore uscì a seminare." 
 Ecco. Siamo invitati a guardare: a con-
templare. La figura in evidenza è il seminatore, 
un contadino apparentemente, poco accorto, 
sprecone, non preoccupato affatto di sapere dove 
cade il seme. Seme seminato dovunque, che sup-
pone, in chi lo getta, grande ottimismo. Il largo 
gesto del suo braccio obbedisce ad un ritmo pre-
ciso, paziente, continuo, fedele. Perché il semina-
tore si comporta così? 
 Il seme. E' l'elemento di maggiore evi-
denza nella parabola: un'immagine tra le più care 
al Signore. "Ciò che deriva da Dio ha di solito la 
forma di ciò che incomincia, non già di un effetto 
bell'e compiuto. Dio opera secondo la legge della 
vita. Egli tocca e avvia, depone un se-
me..."(Guardini) 
 Il terreno. Diversa la sorte del seme a 
seconda del terreno che lo accoglie. 
 La strada: terra battuta, compatta, aper-
ta a tutte le incursioni. E' l'immagine del cuore 
umano dove il Maligno ha totale libertà di in-
gresso. "L'uomo nel quale non c'è ascolto perché 
ogni profondità è erosa dal parassita per eccel-
lenza". (Stancari)  
 Il terreno sassoso. Il seme germoglia ma 
c'è poca terra. E' l'immagine dell'ascolto fervoro-
so, emotivo ma senza continuità di impegno: alla 
prima contrarietà finisce tutto. 
 Il seme tra le spine.Il terreno sarebbe 
buono tant'è vero che le spine crescono bene. 
Troppe preoccupazioni e distrazioni (desideri, 

immaginazioni, ambizioni, 
attaccamenti tra i quali, nella 
spiegazione, Gesù cita 
esplicitamente la 
ricchezza) finiscono col 
soffocare la Parola. 
 Il terreno 
buono: è il cuore dell'uo-
mo coltivato seria mente. 
L'as colto della Parola, 
dice il Signore, esige un 
tempo di sedimentazione, 
di silenzio, di macerazione. Solo allora il raccol-
to sarà abbondante. 
 

*La richiesta di spiegazione da parte dei di-
scepoli. "Gli si avvicinarono allora i discepoli e 
gli dissero: 'Perché parli loro in parabole?" La 
domanda compare solo nel vangelo di Matteo. 
Ha, quindi, per l'evangelista un significato ben 
preciso. Risposta:  alle folle il Signore riserva un 
discorso solo in parabole, quindi un discorso ci-
frato, nascosto, un po' oscuro. "A voi, ai discepo-
li,  è dato conoscere i misteri del regno dei cieli." 
Perché? Perché la folla non si converte e non 
vuol convertirsi. Ciò che la muove è solo la cu-
riosità, non la ricerca vera della Parola di Dio.  
 " Se uno si convertirà al Signore il velo sarà tol-
to. (2 Cor. 3,16) Dunque il velo viene tolto se ci 
convertiamo al Signore. Di qui dobbiamo desu-
mere che se, ad esempio, nel leggere le Scritture, 
ce ne sfugge la comprensione, finché qualcosa di 
ciò che è scritto ci rimane oscuro e incomprensi-
bile, non ci siamo ancora convertiti al Signore." 
(Origene) E S. Gregorio Magno aggiunge:" E' di 
grande utilità la stessa oscurità delle parole di 
Dio: essa tiene esercitato lo spirito che, affati-
candosi, si dilata e, tenuto in esercizio, coglie ciò 
che non potrebbe cogliere rimanendo ozioso.” 
 

Per la vita. Il nostro cuore è una zolla di terra, 
di terra pronta a dare la vita ai tuoi semi, Signo-
re (G. Vannucci). Essere terra aperta, capace di 
accogliere, felice di nuovi semi; essere, come la 



buona terra, capaci di moltiplicare la vita, ecco la 
nostra vocazione.  
In me, che sento il peso dei miei no, e il ritardo 
di frutti che non maturano; in me, terreno di rovi 
e pietre, di passi perduti e di rapaci. Perché la 
forza è nel seme e non tornerà a me, dice il Si-
gnore, senza aver portato frutto (Isaia 55,11). 
Noi siamo chiamati ad essere contadini della Pa-
rola, a diffonderla, con l'ostinazione fiduciosa 

della parabola; fiducia la forza non è in me, ma 
nella Parola. Se io predicassi del Vangelo ciò che 
riesco a vivere, non dovrei nemmeno aprire boc-
ca. Ma io non predico ciò che ho raggiunto, ma 
la vita di Dio che abita la più piccola delle sue 
parole. Tento di dire la potenza della Parola, più 
forte delle mie viltà, che rovescia le pietre delle 
tombe, incendia le primavere e si ribella, insieme 
alla creazione, a tutte le sterilità. 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

ORARIO ESTIVO   DELLE  
MESSE DOMENICALI : 

 8 – 10 – 11,30 – 18 
La prefestiva sempre alle ore 18.00. 

 

� I nostri morti 
Frilli Ilio , di anni 90, piazza Lavagnini 26; e-
sequie il 4 luglio alle ore 9,30. 
 

Biancalani Elio, di anni 91, via Fratelli Ban-
diera 19; esequie il 9 luglio alle ore 9. 
 

☺I Battesimi 
Dopo la messa delle 10, riceve il Sacramento 
del Battesimo Francesco Gargano. 
 

♥ Le nozze 
Lunedì 11 luglio, alle ore 15,30,  il matrimo-
nio di Letizia Pacetti e Enrico Pagliai. 
Mercoledì 13, alle ore 15,30, il matrimonio di 
Gabriella Delfino e Marco Calzolari. 
 
 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES   
Il tradizionale pellegrinaggio par-
rocchiale a Lourdes con 
l’UNITALSI dal 12 al 18 settembre 
2011 in treno, oppure dal 13 al 17 

settembre in aereo. 
Sono aperte le iscrizioni  presso la sede Unitalsi 
in p.za della Chiesa rivolgendosi ad Albertario,  
dal lunedì al sabato 9 - 17. (tel. 055 445501) E’ 
necessario riempire la scheda di partecipazione e 
lasciare la caparra. Le iscrizioni si protrarranno 
fino al 30 luglio ma si raccomanda di iscriversi 
quanto prima, specialmente gli ammalati che de-
siderano alloggiare al Salus Infirmorum. Un in-
vito particolare a fare l’esperienza del pellegri-
naggio come barellieri o dame.  
A coloro che per la prima volta presteranno que-
sto servizio verrà riconosciuta una riduzione sul-
la quota di partecipazione. 

Comune di Sesto Fiorentino 

Agosto Anziani 2011 
1° turno dal 1° al 13 Agosto 

2° turno, dal 16 al 27 Agosto 

(domeniche escluse) 

Soggiorno climatico diurno 

“Villa Barellai” Pratolino 

Organizzato dall’ 

Associazione Comunale Anziani 

Viale Ariosto, 210 tel.055-42.12.046 

Costo primo turno (12 giorni 120 euro) 
Costo secondo turno (11 giorni 110 €) 
Comprensivo di trasporto, colazione, pranzo e 
merenda. 

Soggiorno diurno “Villa Solaria”  
Organizzato dall’Auser -  Via Pasolini 105 

tel.055.4494075 
Info e iscrizioni presso le associazioni. 
 

oratorio  PARROCCHIALE 
 

Oratorio estivo  
Si sono concluse le 4 settimane di centro esti-
vo in oratorio e i due campi elementari a Mo-
rello. Coinvolti oltre ai bambini/ragazzi (dalla 
I elem alla II media) tanti adolescenti che gra-
tuitamente hanno donato con impegno e fedel-
tà il loro tempo ai “fratelli” più piccoli, ma 
anche giovani e adulti che hanno coordinato e 
avuto la responsabilità delle settimane dei 
campi. Fondamentale inoltre la collaborazione 
degli adulti (genitori e nonni) nelle pulizie, 
nella mensa. Un lavoro davvero immane, svol-
to sempre con tanta disponibilità. 
Grazie davvero a tutti! 
Ora l’estate continua con il campo delle me-
die, quello degli adolescenti la partecipazione 
alla Giornata Mondiale della Gioventù a Ma-
drid e il campo famiglie.  
Affidiamo sempre al Signore e alla protezione 
di Maria Santissima il lavoro degli educatori,  
catechisti e animatori. 


